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ai criteri con cui egli intenda provvedere alla 
cessazione degli inconvenienti esperimentati nel-
l'amministrazione del Banco di Sicilia. „ 

• Ha facoltà di svolgere questa sua interpellanza. 
Nasi. Onorevole presidente, io sono agli ordini 

della Camera; però debbo dichiarare che il tempo 
è insufficiente per svolgere le mie idee su questo 
argomento. Aggiungo che questa discussione non 
può esaurirsi nella tornata di stamattina. Fu an-
che presentata un'altra interrogazione da me e 
dall'onorevole Fulci al ministro guardasigilli; la 
quale, avendo stretta attinenza con questo argo-
mento, dovrebbe svolgersi nella medesima seduta. 

Presidente. Intanto svolga la interpellanza al 
ministro di agricoltura, o dichiari che vi rinunzia. 

L'onorevole Nasi e l'onorevole Fulci hanno pre-
sentato un'altra domanda di interpellanza al mi-
nistro guardasigilli sullo stesso argomento. Il mi-
nistro dirà oggi se e quando potrà rispondere. 
La domanda è la seguente: 

u I sottoscritti domandano di interpellare l'ono-
revole ministro guardasigilli sull'azione spiegata 
dall'autorità giudiziaria per la sottrazione di docu-
menti al Ministero di industria e commercio* „ 

Questa seconda interpellanza mira ad uno 
scopo diverso. Per ciò, ora, l'onorevole Nasi o 
svolga la prima, o dichiari di ritirarla. 

Nasi. Le mie osservazioni, onorevole presidente, 
tendevano a questo ; che la Camera consentisse di 
continuare la discussione nelle ore pomeridiane. 

Presidente. Ma per le ore pomeridiane l'ordine 
del giorno è già stato stabilito. Yi abbiamo i bi-
lanci ! 

Nasi. Creda la Camera che io non avrei nò 
il desiderio, ne l'ardire di prolungare questa di-
scussione, se non credessi che l'argomento si presti 
ad altre utili considerazioni, che mi ingegnerò 
di esporre come meglio mi sarà dato, confidando 
nell'indulgenza dei colleghi. In una discussione 
nella quale non si può far a meno di giudicare 
intorno ad atti e responsabilità di parecchie per-
sone, tengo a dichiarae, che io non conosco af-
fatto il Direttore generale del Banco di Sicilia, 
nò i componenti del Consiglio, meno alcuni, che 
sono colleghi nostri in quest'Assemblea. 

Inoltre io appartengo a una provincia, la quale 
non ha la fortuna di mandare suoi rappresen-
tanti in quel consesso. Farmi quindi che io possa 
trattare di questo argomento con la massima 
franchezza e con la massima imparzialità. 

Tutto quello che si ò detto e scritto intorno 
al Banco di Sicilia, ha prodotto im me questa 

impressione: che gli apprezzamenti e le accuse 
reciproche sono sproporzionate alle vere cause 
del male. Credo che da ogni parte ci siano delle 
esagerazioni; le quali tendono a produrne Un'al-
tra anche più deplorevole: quella che natural-
mente si forma nella coscienza pubblica. Molti 
credono che si tratti di fatti gravissimi, che 
compromettano gì' interessi e la vita del massimo 
istituto bancario della Sicilia, quasiché, questo 
Banco sia caduto in mano di facinorosi, che lo 
sfruttano e ne dilapidano il patrimonio. 

Questo giudizio è tanto più facile à pronun-
ziarsi, inquantochè non si è mai potuto distrug-
gere tatto quel cumulo di preconcetti e pregiu-
dizi, attraverso i quali si considerano le isole 
del nostro regno. 

Quindi io amerei anzitutto constatare Un fatto 
ed è questo: che il Banco di Sicilia da molti 
anni procede con passi abbastanza rapidi in una 
via di prosperità. 

10 potrei leggere alla Camera i dati che prò* 
vano questo fatto, ma il tempo non lo consente. 
Ad ogni modo, nessuno ignora che il Banco di 
Sicilia trovavasi dopo il 1870 in condizioni di-
sgraziate; aveva un capitale sociale di 4 o 5 
milioni e faceva pochissime operazioni. 

Oggi il Banco di Sicilia abbraccia tutto il 
complesso delle funzioni bancarie, partendo da 
quella dell'emissione per venire allo sconto, alle 
anticipazioni, al credito fondiario, al credito 
agrario; assumendo anche funzioni importanti 
in senso popolare, quali sarebbero quelle rela-
tive alla Cassa nazionale di assicurazioni per gli 
operai, e facendo, pure in quest'anno, operazioni 
rilevanti sopra tutti questi rami di servizio. 

Yi è anche la Cassa di soccorso per le opere 
pubbliche in Sicilia* Quella per gli operai nel 
1888 fece, se non erro, polizze individuali e col-
lettive per più di 29 mila persone. 

11 Banco di Sicilia ha potuto accertare, nel-
l'anno decorso, un utile di circa 2 milióni di lire. 
E si noti che il Banco di Sicilia ha potuto in 
questi ultimi mesi, rientrare nei limiti legali 
della circolazione; il che non si può dire (ed è 
un fatto abbastanza deplorevole) di molti altri 
istituti, Adunque, ho creduto Utile di assodare 
questo fatto, nell'interesse dell'istituto di cui si 
tratta, e nell'interesse della regione alla quale 
appartengo ; ho creduto utile di impedire che si 
producano esagerazioni nella coscienza pubblica, 
a danno del mio paese ; affinchè non accada che 
in uno dei soliti momenti di facile lirismo o di 
olimpico sdegno, qualcuno possa esclamare i meno 

s male che di Sicilia ce riè una sola! 


